
 

 

 
 
 

 

 
COMUNE DI REGGIO NELL’EMILIA 

 

 

Reggio Emilia, 29/03/2020 

All'Attenzione 

del Sindaco Luca Vecchi 

 

ODG AL BILANCIO 2020: INCENTIVARE IL VOLONTARIATO DIFFUSO 

 

Premesso che 

Sono molti i cittadini reggiani che stanno telefonando al servizio del Comune e offrire un aiuto a chi si trova 
in difficoltà. Ovvero di occuparsi delle persone in difficoltà che stanno intorno a loro per le piccole necessità 
quotidiane, osservando le norme indicate dai decreti del Governo (uscire soltanto per concrete necessità). 
Un piccolo impegno quotidiano che può fare la differenza nello sforzo comune per non lasciare indietro 
nessuno.  A questi cittadini e associazioni va il nostro più sentito ringraziamento. 
 

Considerato che  

É attivo il servizio di consegna gratuita a domicilio della spesa destinato a persone fragili o in situazione di 
forte difficoltà. Dal lunedì al venerdì, dalle 10 alle 16, è possibile ricevere informazioni su come contattare i 
commercianti telefonando al numero 0522 585691. Una volta avuti i riferimenti potrai ordinare la spesa e 
fartela consegnare direttamente a casa. Il progetto facilita il contatto tra la domanda e l'offerta composta da 
tutti i commercianti che si sono resi disponibili a consegnare a domicilio la spesa ai soggetti in difficoltà. 
www.comune.re.it/spesaadomicilio. 

In particolare se le associazioni del Terzo Settore o singoli cittadini volessero rendersi disponibili per dare 
supporto alle persone in difficoltà (aiuto organizzativo, disponibilità a svolgere piccole incombenze o a forme 
di relazione a distanza per sconfiggere la solitudine dello stare in casa) possono chiamare il Centro di Servizi 
per il volontariato CSVEmilia DarVoce al numero di tel. 0522 791979 tutte le mattine dalle 9 alle 13 oppure 
scrivere una mail a darvoce@darvoce.org. 
 

Tenuto conto che  

Tramite un anticipo del fondo di solidarietà comunale, il governo metterà a disposizione dei comuni italiani 
4,3 miliardi di euro da usare per aiutare i cittadini nell’acquisto di prodotti alimentari e di prima necessità. 



 

 

Inoltre, ha spiegato Conte, il governo ha messo a disposizione dei comuni altri 400 milioni di euro, da usare 
già dai primi giorni della settimana prossima per dare alle persone in maggior difficoltà dei buoni da usare 
per fare la spesa.  
 
Le risorse messe a disposizione dal governo saranno distribuite tra tutti i comuni italiani in base alla loro 
popolazione e all’indice di povertà ha spiegato durante la conferenza stampa il presidente dell’ANCI e 
sindaco di Bari Antonio Decaro. Di questi fondi Reggio Emilia percepirà 908.218,94 euro. 
 

Considerato inoltre che  
 
La soddisfazione dei bisogni di base come mangiare, la cura della famiglia, l’integrazione sociale e lavorativa 
e perfino l’abitare per chi non ha dimora diventeranno nei prossimi mesi sempre più un problema che, se 
non gestito dal basso, rischia di saturare il nostro già oberato sistema di aiuti alle persona messo in atto dai 
poli sociali.  
 
La prossimità, grazie all’impegno di cittadini uniti in associazioni di volontariato o singoli impegnati per il 
proprio caseggiato e quartiere, può rappresentare una soluzione per ottimizzare risorse e qualità della vita 
tramite nuove forme di scambio e collaborazione tra gli attori pubblici e privati del territorio, per rafforzare 
le capacità della comunità di fare rete.  

 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 
 

Ad ampliare il welfare di prossimità e il volontariato diffuso per convogliare l’energia messa in campo da 
cittadini e associazioni e come risposta per i problemi della nostra comunità legati all’emergenza coronavirus 
con l’obiettivo che queste virtuosi prassi diventino sistemiche.  

 
 

 

                                                                                         I Consiglieri Comunali 

 
Paolo Burani (Immagina Reggio) 
Giacomo Benassi (Più Europa) 
Fabiana Montanari (PD)  
Dario De Lucia (PD) 
 

 
 


